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PATTI DI ASSOCIAZIONE 

Padova att'TMftolò dal Giornale 
A domicilio. 

Po tutta Jtftlia franco di posta 
fftf l'asterò le spese di pesta di piò. 
inserzioni dì avvisi tanto ufficiali che privato a centesimi £ 5 la linea, 

o spazio di linea di 42 lettere di testino, 
ivtlGOii comunicati centesimi Ho la linea. 

Annata 

L. 16 
» 20 
» 22 

Semestre 

L. 8.50 
» 1.0.50 
» 11.50 

Trimestre 

L. 4.50 
> 6.— 
» 6.— 

<t 
Si pubblica la sera 

DI 

TUTTI I GIORNI MENO I FESTIVI 

Un numero separato centesimi &. 

Un numero arretrato centesimi I O . 

LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO : 

In PADOVA all'Ufficio d'Amministrazione, Via dei Servi, N. 10 rossa» 
Pagarneoti anticipati sì delle inserzioni che degli abboaamenti. 

§Non si fa conto al «uno degli articoli anonimi e si respingono le lei-
tere non affrancate. 

I maaoscrifcti anche accettati per la stampa, non si restituiscono. 
L'U'tbU .ljl'.ii Direzione èli Amministrazione è in Via dei Servi, N. 10 
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II. 
Il primo passo dell'attuale Ministero in 

materia bancaria fu di permettere alle Ban­
che Mutue popolari V accettazione dei de­
positi in conto corrente anche dai non soci; 
mentre il già segretario generale del Mi­
nistero d' agricoltura e commercio, Carlo 
De-Cesare, che presiedeva l'ufficio del sin­
dacato, vietò a diverse Banche questa ope­
razione, basterà ricordare la Società di 
Mutuo Credito in Cremona che ne fu pri­
vata e la Banca Popolare di Verona che 
per poter continuare a ricevere depositi 
dai terzi dovette [rinunziare alla denomi­
nazione di Mutua. 

E qui ci si permetta di muovere ap­
punto all' egregio De-Césare, che benché 
conoscesse bene questa materia, 'pure in 
questo caso fraintese il concetto della mu­
tualità; intendendo per essa non la ga­
ranzia reciproca, che si prestano i Soci nel 
presentarsi a chiedere il credito sul mer­
cato, ma bensì \\ dover essi fare a meno 
di rivolgersi ai non soci, limitandosi a su­
scitare il credito fra di loro. 

Ma a che, domandiamo noi, costituire 
in allora l'associazione, se i componenti 
fossero individui che potessero bastare a 
se stessi ? 

La Banca Popolare modellata al vero 
tipo germanico dovrebbe esser composta 
d'individui, che presi separatamente non 
potessero aspirare ai benefìci del credito, 
ma che uniti in un sol fascio presentas­
sero tutte quelle garanzie di onestà, atti­
vila, altitudine al risparmio, che il mer­
cato richiede prima di accordare la pro­
pria fiducia. S'abbiano ad esempio dieci 
operai, i quali tutti possedano un decimo 
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APPENDICE 

CONEGLIANO E LE SUE FESTE. 

Fra le strettoie degli otto colonnini di un 
Appendice ho dovuto l'altro giorno fermarmi 
sul più bello quando mi sentiva in vena di 
un dettaglio sugli spettacoli svariati che nella 
stagione autunnale Conegliano, Ja geritilo, of­
fra a' suoi villeggianti ; sicché ho lasciato a 
bocca asciutta i miei lettori circa le corse 
dei cavalli e la festa della Tombola. 

Sconnetto conto contr1 uno che a que-
st* ultima parola la Tombola, non pochi di 
voi sentono sopravvenirsi gli sbadigli della 
noia, e ringraziano la sorte che l'appendici­
sta fosso costretto a troncare la sua parlan­
tina, e a risparmiarvi la descrizione ancora 
più melensa della stessa cosa che si chiama 
Una' Tombola. Vedi la disgrazia degli omo­
nimi t Se io non mi affretto a spiegarmi, Ja 
V{* por un filo elio non buttate lungi da voi 
questo foglio, per sottrarvi all' idea di quel-

-l'afa vertiginosa in mezzo a cui si accalca 

dei requisiti necessari'! per ottenere il cre­
dito. Ebbene ! uniteli in sodalizio e vi sor­
tiranno forti di quell'unità che è necessa­
ria per rispondere all'esigenze del «capita­
lista. 

L'associazione non crea nulla di nuovo, 
essa non fa altro che integrare le singole 
forze; toglietele di potere a mezzo dei de­
positi rivolgersi ai terzi, e con ciò solo ren­
derete illusoria la costituzione delle Banche 
popolari. 

Riparati gli errori della passala ammi­
nistrazione rimanevano in vigore i Decreti 
30 dicembre 1868, 27 maggio 1866 e 4 
novembre 1860 i quali estendendo il senso 
dell'art. 156 del Codice di Commercio ave­
vano aggiunto alla facoltà del Governo di 
accordare o negare il Decreto Reale che 
costituisce tali Società, anche il compito di 
sorvegliarne l'amministrazione. 

L'onor. Minghetti cominciò dal l'arsi la 
domanda se, stando alle sane dottrine eco­
nomiche, l'autorizzazione governativa fosse 
veramente necessaria; noi non ci peritiamo 
punto nel riconoscere assieme a lui, l'inop­
portunità di tale innovazione e troviamo 
assolutamente indispensabile, che gli sta­
tuti delle Società anonime ed in accoman­
dita per azioni siano approvati o modifi­
cati dal .Governo. 

Ammessa la prima parte, concesso cioè 
che l'autorizzazione sia necessaria, deve il 
(ìoverno astenersi da ogni ingerenza e la­
sciare agl'interessati la sorveglianza dei 
proprii affari ? oppure deve continuare a 
vigilare l'osservanza degli Statuti ? Questo 
era il secondo quesito che si affacciava al-
l'onor. ministro, ed anche qui egli vedeva 
pericoloso il totale abbandono e s'accin­
geva a rintracciare una soluzione, che sod­
disfatelo agl'interessi del paese rispondesse 
in pari tempo ai postulali delia scienza ed 
ai dettati dell'esperienza. 

una folla di tutti i colori, dove ciascuno uo­
mo o donna, tiene alla mauo un pezzo di 
carta dai quindici numeri, e fra gli lùrtoni 
e i cicalecci scipiti, e i soliti fischi segue la 
monotona cadenza del gridatore, o per con­
trollo più esatto fìssa 1' occhio di quando in 
quando su quella specie di enormi dadi, dovo 
appaiono lo cifro , e che da lontano si pos­
sono scambiare per casotti da burattini. An­
che a Conegliano ci fu questa Tombola, per­
dio , alla buon'ora, bisogna contentar tutti, 
o il popolino voglia o non voglia ci tiene a 
questo genere di spettacoli, coi quali d' al 
tronde non ò un malanno il transigere allor­
ché vi si concilia uno scopo di beneficenza. 

Ma la Tombola di cui voglio parlarvi e 
ben altro: è una festa campestre che prende 
tal nome da quello di un'altura ridente a 
breve distanza dal Castello di S. Salvador, 
quasi può dirsi a cavaliere di esso, e perti­
nenza dei conti Collalto. Ivi da Conegliano, 
da Treviso, e da tutta la Provincia convo 
niva domenica cinque corrente, com' è co­
stumo tutti gli anni, una gran massa di po­
polo, con pretesto di renderò omaggio al pa • 
trono di un santuario vicino , ma per la ra­
gion vera di far chiasso e gazzarra. 

Il vecchio sistema faceva ricadere tutta 
la responsabilità sul Governo, che benché 
illogica, è l'illazione che sempre traggono 
i cittadini tutte le volte che ne riscontrino 
l'ingerenza. « Cosa tanto più facile ad ac­
cadere in un paese come l'Italia, nel 
« quale per la tradizione passata si era av-
« vezzi a tutto aspettare dal Governo, e 
«quindi a tutto pretendere da esso, per 
« trovarsi poi alla fine di tutto malcon­
tenti , quando l'effetto non rispondeva, 
«come non può rispondere, all'aspettativa.» 
Alla responsabilità si aggiunga l'impotenza 
di raggiungere il fine. Impotenza che fu 
notala anche dall' illustre Sciatola quando 
scriveva : « Penso anch' io che in genere la 
«vigilanza governativa per se medesima sia 
«impotente ad evitare la cattiva ammint-
« strazione delle Società e quindi perni­
ce ciosa da una parte agl'interessi privati 
« perchè fa credere loro che siano tutelati 
«quando non sono, e dall'altra parte no­
tevole al credito morale del Governo, alla 
«noncuranza del quale la imputare tutti gli 
«sconci che avvengono nella mala ammi-
« Distrazióne delle Società. » 

Considerazioni di tanto rilievo non po­
tevano sfuggire ai compilatori delle nuove 
disposizioni, tanto più che anche in Italia 
nostra erano sorrette dall'evidenza dei l'alti. 
Voglio alludere ai fallimenti della Cassa De­
posili e Prestiti di Milano e della Società 
del Canale Cavour, che attirarono sopra il 
Governo penosi giudizi e pretese malcon- ' 
sigliate. 

Escluse in tal guisa l'assoluta libertà e 
l'ingerenza illimitata, rimaneva una tran­
sazione che facendo tesoro del buono of­
fertoci da entrambe, riassumesse lutto ciò 
che fosse tornato opportuno alle condizioni 
ed alla particolare fisionomia, che il cre­
dito assunse nel nostro paese. 

E questi sono gli intendimenti a cui si 
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nforma il Decreto 5 agosto, attinti in parte 
ai concetti della legislazione inglese ; la 
quale dispone che: «Stabilito una voltalo -
« Statuto, ed i diritti e gli obblighi che ne^ 
« derivano, stabilite le pubblicazioni perio-
« diche (situazioni), alle quali ogni società 
« è tenuta e le pene a chi infrange la legge, 
« si fa luogo all' ingerenza governativa sol-
« tanto in questo modo che, qualora azio-
« nisti o membri iscritti nei registri di una 
«società in dato numero ne facciano ri-
«chiesta.» 

Di vero le società possono contravvenire' 
alle norme d'una savia amministrazione, o 
violando lo stallilo che si sono imposto e 
che fu approvato dal governo, o violando 
le disposizioni generali della legge e quelle-
in (specie del Codice di commercio, o alte­
rando la verità dei fatti che devono ren­
dere pubblici. 

Ogni altra contravvenzione dimostra in­
capacità d'amministrazione e deve abban­
donarsi alla sorveglianza dei privati. 

Queste sono le norme sancite della nuova 
legislazione le quali tracciano il campo en­
tro il quale deve aggirarsi l'ingerenza go­
vernativa; ma r importante della riforma 
sta in ciò, che mentre nel sistema passato 
l'iniziativa delta vigilanza partiva dallo stato, 
ora invece deve essere promossa dai prir ' 
vati, che non la provocheranno che nei casi 
di urgente necessità. 

A che i reclami siano bastevolmente ' 
fondati, onde evitare «che l'invidia e la 
«fantasticheria porgano occasione ad imi-, 
« tilt ispezioni D si abbandona il sistema 
degl' ispettori compartimentali, sostituen­
dovi l'azione dei prefetti coadiuvati da due 
membri eletti dal seno delle Camere di 
Commercio. 

Con ciò, oltre di risparmiare inutili di­
spendi, s'è sicuri di ottenere una sorve­
glianza, non solo più attiva, ma più con-

Non avrei tempo nò modo a narrarvi ogni 
dettaglio del geniale convegno: d'altronde i 
suoni, le danze, 1' asciolvere più o meno lauto 
sul prato, a tenor delle borse, le grida , il 
baccano, tutto cede all' incanto del sito, allo 
splendore di un'orizzonte piuttosto unico che 
raro , alt' amenità della valle , nel cui fondo 
il Piave si svolge come nastro d' argento, 
e al mistero dei tortuosi meandri, dove l'om­
bra propizia ò dolce invito agli amanti. 

Ad ogni ricorrenza della festa i nobili pro-
prietarii del luogo lo abbelliscono di fresche 
aiuole, tracciano viuzze novelle, novelli chio­
schi e lavori, con gentile premura di far più 
allegra e contenta la varia e numerosa so­
cietà ivi ospitata. 

La discesa dal còlle, quando la notte s'i­
noltra, e forse la parte più bella del quadro. 
Numerose brigate, fra cui spiccano i vezzi 
di tante fanciulle, discendono la china sui 
carri ornati di frasche, opportuno riparo ai 
raggi del sole nella salita, e ora illuminati 
da variopinti palloncini e da fiaccole, la cui 
luce infuocata investe passando il castello, e 
le sue ombre giganti si proiettano nella valle. 
Allora di còlle in còlle si ripercuote l'eco 
delle allegre canzoni, lincile giunti al bel 

paesello di Susegana, ognuno prende la via 
del proprio focolare contento come una pasqua. 

Ehi Giacomo! Mio buon amico! Perchè a 
questo punto mi fai uno sberleffo?..,. Ah 
ora ora capisco: fu la ribaltata nel ritorno 
per cui nò tu, nò gli altri di tua compagnia ' 
eravate al certo contenti come pasque. Ma 
poiché il còllo non te lo sei rotto, io spero 
di vederti ancora per lunghissimi anni, com© 
dopo il capitombolo ti ho veduto nella sera 
in teatro. 

La curiosità di ammirare le bellezze ar­
chitettoniche e le decorazioni di un Teatro 
nuovo nella prima sera della sua apertura, è 
tanto di usurpato all'attenzione che gli spet­
tatori sono soliti prestaro al merito dello, 
spettacolo, sicché udii proporre da talunor 
forse non senza ragiono plausibile, che inau­
gurandosi un teatro dovrebb' essere aperto 
per due o tre sere, finché il pubblico si dia 
la muta, unicamente allo scopo di contem­
plare l'edilìzio, riservandosi poi di dar piin-
cipio olle rappresentazioni. Il rimedio ci sem­
bra invero un po' perogrino e sproporzionato 
all'inconveniente che si lamenta, ma e un 
fatto che il pubblico di Conegliano, come 
tanti altri, nella prima sera del Conte Ory» 
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scienziosa; essendo gV incaricati per lo più 
del luogo slesso dove ha sede la Società. 
S'evitano, da ultimo, ì perditempi solili ad 
aver luogo al momento dell' approvazione 
degli Statuti; essendo in avvenire di spet­
tanza dei prefetti il curare che le istanze, 
che vengono innalzale all'autorità centrale, 
siano corredate dai documenti necessari. 

r 

Trascuranza che era la causa di tulle le 
lungaggini che si deploravano per lo pas­
sato. 

L'Ufficio di Sindacato centrale con­
tinua ad esser conservato, dovendo esso 
Approvare o modificare gli Statuti, far luogo 
alle ispezioni, tulle le volte che gì'interes­
sati ,lo richiedano ed esercitare inoltre la 
sorveglianza diretta sui grandi Istituti di 
Credito e sulle Società Commerciali e fer­
roviarie, che hanno, dì solito, la loro sede 
nella capitale. 

Viene inoltre stabilito che la sorveglian-
esorcitata su questi istituti debba an­

dar sempre subordinata a quelle leggi spe­
ciali che ne regolano i rapporti collo Stato; 
quali ad esempio: la Banca Nazionale e le 
Società ferroviarie in genere. 

È sommamente commendevole infine il 
rispetto che il ministro porta ai poteri co­
stituiti dello slato e come s'intrattenga a 
lungo nel dimostrare, che questo atto non 
sortendo dalle attribuzioni del potere esecu­
tivo; sia quindi di natura regolamentaria e 
perciò di spettanza dell'autorità Regia 

Noi siamo sicuri che questa riforma ri­
sponderà ai desideri della maggioranza as­
sennata della nazione, desideri che trova­
rono più volte una eco fedele nei due rami 
del parlamento, e che in oggi attuati var­
ranno ad assicurare al Ministero, che ci 
governa, quell'appoggio che per tante ra­
gioni gii è dovuto. B r 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 

Firenze, 11 settembre. 
Eccovi una notizia fresca dì getto !? 

Il ministro Ferraris a cui fu fatta compren­
dere dai colleghi la necessità che egli si 
ritiri, ha date' le sue dimissioni. E c'è chi 
la crede e in buona fede vi ripete la no­
tizia , senza poi riflettere da quali cause 
provenga la necessità ch'egli abbandoni ad 
altri il Ministero; e sopratutto senza ad­
durre una sola di tali ragioni. Il l'alio vero 
si è che del vero non ce n' Iva un briciolo 
in questa voce, forse ad arte sparsa per 
confondere le menti. Il Ferraris non ha date 
le sue dimissioni, non pensa ora certamente 
a darle, ne si addita alcun Cireneo che 
voglia sobbarcarsi alia cerca del Ministero 
per gì' interni. 

E una: ora eccovene un'altra. Si va in-
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era più assorto nell'euritmia del Teatro, che 
nelle noto ài Rossini, e nell'abilità dei can­
tanti. A ciò si dove attribuirò so quella mu­
sica eccellente, e cosi eccellentemente ese­
guita, non produsse fino dal primo istante 
tutto T effetto sperabile. Ciò è tanto più da 
condonare, quanto è più vero che nella se­
conda, e nelle sere successive i Goneglianesi 
mostrarono largamente d'intenderla, renden­
do onore al genio del maestro e ali' abilità 
dei cantanti. 

Sarebbe ornai tempo perduto, dacché tanto 
ne scrissero ultimamente i giornali di Fi­
renze e di "Venezia, il tesservi 1'analisi del 
libretto e della musica del Conte Ory. 

Quanto al primo il giudizio che se ne fa in 
questi giorni non può essere diverso da quello 
che ne diede il pubblico parigino dell' Opera 
nei 1828, allorché tale spartito venne rappre­
sentato per la prima volta, e dall'altro dei 
Veneziani nel 1829, nel 1830 e nel 1834. Con 
buona pace del sig. Scribe, ciò che pareva 
un pasticcio allora, lo è sembrato egualmente 
a noi, perchè in fatto d' arte i gusti possono 
modificarsi col volgere degli anni, ma dove 
l'arte sì confonde col mestiere o meglio ò da 
questo sostituita non ò più argomento di gu-

sinuando da alcuni periodici di Milano e 
di Tonno che il Ministero per castigare 
quelle due città delle loro dimostrazioni 
ostili voglia sopprimervi le Direzioni com­
partimentali delle poste. E da ciò un edi-
iìcio piramidale d'insinuazioni, di contu­
melie, di recriminazione contro il Governo 
e contro i ministri - da ciò fomentati gli 
spiriti municipali - e il rimpianto di altre 
epoche d'altri paterni regimi con una ge­
suiteria che degraderebbe il tipo famoso 
di Molière. 

Ebbene, tutto questo male architettato 
edificio dei politici Tartufi, crolla dalla 
base, quando si sappia che il Ministero dei 
lavori pubblici, stretto a dover operare una 
ingente economia sopprimerà non una né 
due, ma tutte le Direzioni compartimentali 
delle poste. Ecco come la malafede dei par­
tili sa svisare i fatti, e in questo caso an­
che le invenzioni, per tirare dalla loro i 
tentennanti, gì' ignoranti e tutti quelli che 
giurerebbero sulle pagine dei cosidetti or­
gani bene informati. 

Sarà fra due o tre oiorni pubblicata la 
Relazione stili' inchiesta del macinato, sulla 
quale si mostrarono tanto ansiosi i giornali 
della opposizione. Credo però che non ne 
saranno molto edificati; giacche dalle in­
formazioni ch'ebbi stamane risulterebbemi 
che non ultima causa delle sommosse san­
guinose avvenute in tante borgate del regno 
siano gli eccitamenti clamorosi e reboanti 
della stampa avversa al Ministero aggiunti 
a quelli personali di chi per spirito di paro 
lito o di sètte sofliava nelle brace, sopra 
luogo. 

Stassera mi si dice finita l'istruttoria 
del processo per 1' attentato contro il de­
putalo Lobbia; e mi si aggiunge che delle 
conclusioni risulti un simulato assassinio. 
Se cosi è, e non ci avrei motivi a dubi­
tarne, lascio fare a voi le considerazioni 
che potrà suggerirvi questa specie di auto-
assassinio. P. 

NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE, — Per decreto reale in data 
del 9 corrente l'ingegnere Godecà Luigi fu 
dimesso dall'ufficio di sindaco di Corte Olona 
(PaviaJ per la sua illecita partecipazione nella 
elezione politica ultimamente avvenuta in quel 
Collegio. 

— 12. —• La Riforma ed altri giornali re­
cano la notizia che il deputato Lobbia luce 
veva nel giorno decorso due mandati di com­
parizione l'uno del consigliere alla Corte di 
Appello Tondi e l'altro del giudico istrut­
tore presso il Tribunale correzionale di F i ­
renze. 

Alla Riformi la quale asseriva che nelle 
due citazioni il deputato Lobbia ò imputato 
di simulazione di delitto, la Nazione osserva: 
Noi dubitiamo in una sola parte della esat­
tezza delle informazioni della Riforma, e 
crediamo che il mandato spiccato dal giudice 
istruttore si riferisca ad altra procedura. 

La Qazz. di Vtnena dal canto suo ha ri­
cevuto il seguente telegramma particolare: 

Firenze ii settembre 

sti, l'epoca è sempre uguale, e una raffazzo 
natura di episodi, una inverosimiglianza nei 
caratteri, una incongruenza nell'ordito, come 
si osservano nel Conte Ory, costituiranno 
sempre un aborto sia nel 1828 a Parigi, che 
nell'anno di grazia 1869 a Venezia o a Co-
neglìano. 

Ma T impronta del genio ò di tutti i luoghi 
e di tutti i tempi; e valga questa musica del 
Conte Ory, di cui veramente si può dire, co­
me di tutta la musica del Rossini, che rin­
giovanisce invecchiando. Tanta è la copia e 
la freschezza dei motivi, tanta la squisita fat­
tura, delle armonie, lo splendido lusso d'istru-
mentazionel Questa musica fra le altre del 
Rossini, va notata per una speciale eleganza 
perfettamente connaturale al soggetto e al 
carattere dei personaggi che s'intrecciano 
nella commedia. Per cui si può dire che il 
maestro ha rimediato colle note alla infelicità 
del poeta, e che, nel difetto di tela dram­
matica, si st dio di cogliere come 1' ape dai 
fiori, l'ispirazione dalla particolarità dei ca^ 
ratteri e delle situazioni. Perciò il merito su­
premo di questa musica, se non c'inganniamo 
è il colorito locale, che del resto nel teatro 
di Gonegliano non poteva essere più felice-

Oggi la sezione d'accusa ha emanato un 
decreto, col quale s'invitano a comparire 
come imputati di simulazione di reato , 
Lobbia, Martinati, Benelli, Novelli e Care-
gnato. Altro decreto cita a comparire Lobbia 
e Cucchi, imputati d'istigazione al furto delle 
carte di Farabri. 

— L'economista d'Italia dopo aver smen­
tito alcune notizie date dal giornale ebdo­
madario 1' Associazione circa l'operazione dei 
beni ecclesiastici, soggiunge : Quanto al pa­
gamento del coupon che deve scadero il 1° 
gennaio prossimo, già una volta annunciammo 
essere completamento assicurato, ed ora siamo 
autorizzati di nuovamente confermarlo, 

— E' allo stampo la relaziono della Com­
missione d'inchiesta pei disordini sul macinato. 

— À quanto si dice, il ministro dell' in­
terno ha già in pronto il progetto di legge 
comunale e provinciale. Lo si vuole infor­
mato a larghi principi! liberali. 

Tra lo altre cose evvi introdotta la sepa­
razione dell'autorità del prefetto da quella del 
consiglio provinciale. Il prefetto non presie­
derebbe più la deputazione provinciale. Si 
aumenterebbe il suo potere in linea di cau­
tela, ma avrebbe minore ingerenza diretta 
nelle faccende locali, comunali o provinciali. 

— Le fazioni militari sono .incominciate. 
Le popolazioni, coli' esempio sotto gli occhi 
della rigorosa disciplina dei nostri soldati, 
fanno loro le più cordiali accoglienze. 

TORINO, l i . — Alle ore 5 di ieri ebbe 
luogo la festa ginnastica con l'intervento del 
signor ministro della pubblica istruzione, dello 
autorità civiche e scolastiche di Torino e del 
Congresso pedagogico. 

Lo spettacolo era veramente magnifico e 
ben soddisfacente per tutti coloro cui sta a 
cuore la virile educazione delle genti ita 
liane. (Q. Cavour) 

MILANO. — Sono giunti a Milano un co­
lonnello di stato maggiore dell' esercito spa 
gnuolo, un generale bavarese e duo colon­
nelli russi, ì quali assisteranno alle grandi 
manovre che avranno luogo fra breve sotto 
il comando del principe ereditario. (Persev.) 

— 12. — Il prof. Bonghi, che ha conti­
nuato a dar lezioni anche dopo data la sua 
demissione per cagione della deputazione, partì 
ieri sera con parecchi scolari del primo e se­
condo anno del corso normale dell' accade­
mia letteraria , per un viaggio di studio di 
antichità etnisca e romana. 

Gli studenti cui egli accompagna sono: Er­
nesto Crespi, Napoleone Garavaglia , Romeo 
Manzoni, Ferdinando Oggioni, Emilio Penci, 
Pagano Pietrasanta, Paolo Porro, Enrico Ro­
mani , Giovanni Zaudonini, Alessandro Ha-
vizza. (id.)] 

— I giornali di Milano annunziano che il 
deputato Mussi ha ricevuto dal Presidente 
dei Consiglio il seguente telegramma: 

«Non e in facoltà dei Ministri d'ordinare 
la scarcerazione dell'avvocato Billia Ant.» 

MENABREA. 

GENOVA 11. — 11 Corriere Mercantile 
contiene: Si ebbo avviso ufficiale , ohe ieri 
fu firmato il decreto che approva insieme le 
due Convenzioni pel servizio d'Egitto, cioè 
con la società Rubattino e culi'Adriatico 0-
rientale. 

PALERMO.— Da una corrispondenza preu­
diamo: 

A Palermo le cose procedono meglio, e il 
governo si loda assai dell'opera assidua e 
vigorosa del generale Medici, ta cui perma­
nenza nella prefettura di Palermo è una se­
ria guarentigia di italianità e di ordine. 

IMOLA, 12. — Da qualche giorno le no­
tizie sulla sicurezza pubblica si fanno migliori. 

VENEZIA, 10. — Il comm. Balduino, l'i. 
spettore generale delle fabbriche di Francia 
cav. Goupil, il eav. Farina delegato governa­
tivo, l'ispettore generale della Regìa cav. 
Bucchi e l'ingegner Pelosi, visitarono in Com­
missione la nostra fabbrica dei tabacchi e fu 
trovata una delle migliori d'Italia. 

Il comm* Balduino anzi ordinò che qui 
oltre alle ordinarie lavorazioni, siano corife-
zionati 20 milioni di sigari Sella. 

— La Qazz. di Venezia ha il seguente te­
legramma particolare: 

Firenze, 10 settembre. 
« Ieri fu firmato il contratto fra il Governo 

e la Società di navigazione Adriatico-orien­
tale ». 

mente rilevato sia da parte della brava orche­
stra diretta dal distintissimo Trombini, che 
da quegli abili artisti, tanto applauditi sulle 
scene di Venezia. 

La sig.il Vinea Paoletti (Contessa) è una 
cantante di buonissima scuola ; la sua voce 
dolcemente modulata ed assai a^ile, sebbene 
non molto forte, si presta con effetto alla mu­
sica rossiniana, e, dova le note diluviando si 
accalcano, essa le accentua per modo, che 
giungono all' orecchio dell' uditore distinte 
e limpidissime. 

La sig.a Graziosi (Isoliero) è un paggio 
avvenente , che sa trarre ogni partito dalie 
sue risorse musicali e drammatiche -, coli' a-
zione e colle cadenze quando vibrate e quando 
patetiche dipinge a meraviglia le affettuose 
ansie del paggio fortunato , e forse talvolta 
il trabocco della passione la conduce a non 
risparmiare, quanto dovrebbe, il pregio della 
sua voce, 

li sig.1' Paoletti (conte Ory) è tale artista, 
per cui ò scarso ogni elogio. La sua voce di 
perfetto tenore sempre ugnalo, sempre into­
nata ha una pasta delicatissima, che guada­
gna con tutta sicurezza gli acuti, e supera le 
difficoltà più sensibili. In alcuni momenti del-

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA. - - Scrive il Mèmorial Diplo-
matique: 

Come avevamo già presentito il governo 
francese adottò il suo partito nella questione 
del Concilio ecumenico decidendo di non farsi 
rappresentare da un mandatario speciale. 

Questa combinazione ò la più adatta a pre­
venire qualsiasi conflitto colla santa sede. 
D' altronde gli altri governi sembrano disposti 
a seguire l'esempio della Francia, segnata­
mente 1' Austria e la Svizzera che a quest'ora 
hanno fatto conoscere ofiìenlmente la loro 
risoluzione di non voler partecipare diretta­
mente alle deliberazioni dei vescovi. 

— Scrive la Patrie'. 
«Diversi giornali hanno annunziato che il 

principe Qortschakoff, cancelliere dell'impero 
russo, è a Parigi, e che lo scopo del viaggio 
di questo diplomatico sarebbe di assicurarsi 
de visu dello stato di saluto dell'imperatore 
e della situazione dello spirito pubblico della 
capitale. Uno di questi giornali aggiunge che 
questa spiegazione indicherebbe poca fiducia 
nella sagacia e nella sicurezza delle informa­
zioni deli' ambascia le russo, signor dì Sta-
ckelberg. 

«Noi siamo in grado di affermare che il 
principe Gortschakofi' non è a Parigi e non 
ha l'intenzione di venirvi. Egli parti ieri (9) 
da Baden e prese le acque per Ouchy. dove 
deve continuare una cura che gli e prescritta 
per un' affezione gottosa della quale soffre. 

«In quanto al conte Stackelberg, egli è a 
Dieppe leggermente indisposto e costretto a 
stare in casa. » 

SPAGNA. — La Patrie ricove da Madrid 
le seguenti notizie: 

La questione carlista torna ancora injcauipo. 
I partigiani ili 1>. Carlos annunziano come 
cosa certa che questo principe trovasi sulla 
frontiera assiemo al vecchio Cabrerà, e che 
fra pochi giorni avrà luogo un nuovo tenta­
tivo insurrezionale, È positivo che tutte lo 
partìdas carliste esistono sempre nella Man­
cia, e che Sabariegos trovasi tuttora nelle 
montagne di Toledo; ma è altresì vero che 
le truppe governative, le quali in passato 
sembravano esitanti, ora sono dispostissime a 
combattere energicamente gì' insorti. 

TURCHIA. — Scrivono da Larnaca di Ci­
pro, 31 agosto: 

Ieri verso le 5 1[2 p ra. proveniente da 
Siracusa approdò qui la squadra italiana com­
posta dalle navi da guerra Roma, Castel fi-
dardo, Messina, Varese, Principe Umberto 

1' opera il sig. Paoletti ottiene bellissimo ef­
fetto con certe note di testa, per le quali gli 
Aristarchi dell' arto sono soliti a far delie 
smorfie. Noi non le faremo, purché il signor 
Paoletti di tale risorsa non abusi. 

Il sig. Fiorini bullo comico ha voce ro­
busta, cauta esattissimo, ed ò vivace nell'a­
zione: è assai bene accetto al pubblico, e 
condivide gli applausi e le chiamate cogli 
altri artisti. 

Nella prima sera le masse corali non ci 
sembrarono esatte: ci parve, che una volta li 
coro non entrasse a tempo coli'orcheslra, ma 
fu un nonnulla. La sera istessa o nelle suc­
cessive anche i cori fecero assai bene il loro-
dovere al paro degli altri, e contribuirono ai 
buon esito dello spettacolo reso più completo 
da una messa in isoena sufficientemente de­
corosa. I pozzi più applauditi furono il duetto 
fra contralto e il tenore, il finale del primo 
atto, il coro dei bevitori e il terzetto dei se­
condo atto. . . 

Questo primo successo, e con tuli artisti» 
dev'esserci garante di eguale fortuna per il 
Matrimonio segreto o il Barbiere di Siviglia, 
del che mi riservo ad altra volta. -— E sic­
come qui ce n' ò per tutti, allora vi parlerò 
di luminarie, di corse, eco, eco, B....& 



' 

GIORNALE DI PADOVA 

e Vedetta con a borio del primo S. A. R. 
il Principe Amedeo, il quale poi quest' oggi 
verso lo oro 1 3[4 continuò il suo viaggio 
por Berutti. (Corr. Mere.) 

EGITTO. — Si ha da Cairo, 9 settembre : 
La notizia pubblicata ieri dal Wanderer 

di Vienna, secondo la quale sarebbe stato 
dato ordine pel concentramento deir esercito 
egiziano a Baraseli e por 1' armamento delle 
fortificazioni d'Alessandria, ò destituita di 
fondamento. 

CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE. 

CONSIGLI 0 COIUIIALB 
Sessione straordinaria. 

> Seduta dell' l i settembre. 

Presid. A. cornai. AScne^hSail Sindaco. 

L'* seduta è aperta alle ore 12 pre.-ise. 
Sono presenti i seguenti Consiglieri: 
A r a t e cornai, Mauegh'mi S ndaco e Presid., 

Toairmvaom uvv. Covarmi, D a Z m i doti Moi-
Bè, Emo Cipoiilista conte Giovanni, Friz­
zerà svi:. Federico, Mazzolo professor Fran­
cesco, Z'icco nobile Tee fioro, Cerato dottor 
Carlo, Meschini Giacomo, Sette Alessandro, 
• Canini av*. Alfredo, Piccoli avv. Francesco, 
Eiio Capodilista conte Antonio, Coletti avv. 
Domenico, Totlolati Giuseppe, Sacerdoti dott. 
Massimo, Maluta G. B., Trieste Giacobbe, 
Bocchetta dott. Paolo, Meggiorini dott. Sante, 
Beuav.tis prof, Giunto. 

Scusarono la loro assenza i Consiglieri: 
Tolomeo dott. Antonio, Cristina Giuseppe, 

Miaii.cnnfe Felice, MalnU Carlo, Magarotfco 
mg. Giaccio, Camerini conte L u g \ 

È all'ordine del giorno: 
Relazione dei revisori dei conti sul con­

suntivo 1808 e relativa approvazione. 
Il Sindaco cede il seggio della Presidenza 

al cons. Zacco nobile Teodoro nominato, se­
duta statilo, dal Consiglio. 

L'onor. Q. B. Maluta legge il rapporto dei 
m i s e r i e presenta in loro nome le proposte 
leguenti : 

i. I revisori dei conti invitano il Consi 
glio ad approvare storni per lire 5,392 69 da 
categoria a categorìa del bilancio 1868. 

2. I revisori dei conti invitano il Consiglio 
approvare il conto consuntivo 1868 negli 

estremi segnati dalla Giunta e colle loro os­
servazioni, e b ó : 

ì 

ad 

Attività 
Passività 

L. 1,616,825:65 
» 1,640,267:28 

provvedere, affinchè durante l'Esposizione 
provinciale sia aperto il Teatro Nuovo o 
quello Concordi con uno spettacolo conve­
niente, concorrendo nella spesa ove si mani­
festasse il bisogno con una somma limitata.» 

Toffolati deplora che si ritorni sulla vec­
chia questione del Teatro, ed è d'avviso con­
trario a quello dell'onor. Maluta. 

Dellavìtis invece sì associa a Maluta. 
Piccoli ritiene che il Consiglio oggi non 

possa prendere alcuna deliberazione per ri­
spetto dei colleghi assenti che sarebbero in­
tervenuti alla seduta se l'argomento fosse 
stato posto all' ordine del giorno, e per ri­
spetto anco al nuovo Consiglio, che potrebbe 
anche non approvare quanto venisse oggi il­
legalmente deliberato. 

La Giunta, egli conchiude, non può che 
tener conto del desiderio espresso dali'onor. 
Maluta. 

Maluta prega la Giunta di tener conto 
della fattale raccomandazione. 

Nessun altro chiede la parola, ed il Sin­
daco dichiara chiusa ia sessione straordinaria. 

La seduta è levata alle 2 3pL 
» * • * • • • 

m 

Di/loronza passiva L. 23,441:63 
3. I revisori dei conti invitano il Consi­

glio a tributare encomi e ringraziamenti alla 
Giunta sia pei miglioramenti morali e mate* 
riali che ha procurati al nostro Comune, sia 
perchè non ha risparmiato nò fatiche, nò cure, 
)'0n ha indietreggiato in faccia a minaccio e 
uericoli, e procedette sempre franca e leale 
'iella via tracciatale dalla volontà del Con­
siglio G dalla propria coscienza per il bene e 
T interesse del paese. 

Dopo alcune spiegazioni offerte agli onor. 
Mpsohini, Bollavitis e Colletti, la Giunta e 
gli onor. Sjcervloti e Cerato ch'ebbero parte 
nella azienda 1868, abba ndonano la sala e le 
tre proposte vengono successivamente appro­
vate a voti unanimi. 

La Giunta rientra nella sala. 
Maluta chiede so la Giunta abbia intra­

presa pratica alcuna per assicurarsi se il 
teatro sia aperto durante TEsposizione agri­
cola industriale ed artistica. 

Il Sindùno risponde che la Giunta non 
â 'ea mandato alcuno per provvedere a ciò, 
e eho i fondi assegnati in bilancio pel Teatro 
furono già esauriti, 

t Maluta soggiunge, che ove sono le Espo­
sizioni ò il Municipio che prende l'iniziativa 
pel Teatro Hgli nutre lusinga che quella di 
1 adova saia per risultare brillanto, e ritiene 
decoroso alla città che il Municipio procuri un 
luogo di ritrovo agli espositori e ai forestie­
ri Qh§ non mancheranno, ailinehè non abbia 
a dirsi che furono accolti dai Padovani sotto 
ai portici. 

Il Sindaco gli osserva che l'argomento non 
e contemplato dall' ordine del giorno. 

Maluta sostiene che la cusa ò importante 
essendovi di mezzo il decoro della città, e 
Presenta l'ordine del giorno seguente: 

«Il Consiglio raccomanda alla Giunta di 

I e r i nella sala della Camera di Commer­
cio si sono raccolti i presidenti dei varii 
Comizii delle Provincie "Venete sotto la pre­
sidenza del prof. Keller per discutere sulla 
prossima esposizione dei semi serici. La ri­
strettezza dello spazio ci impedisce di darne 
oggi ulteriori ragguagli, ci riserviamo di farlo 
per esteso domani. 

t a m u s i c a d i I e r i «. s e r a . — A fe­
steggiare l'arrivo tra noi dei Bacofili veneti 
il nostro Municipio interessava la Società del 
Casino Pedrocchi perchè ieri sera ne fossero 
illuminate ed aperte le sale, e officiava in pari 
tempo perche la musica della guardia nazio­
nale rallegrasse il convegno dalla piazzetta 
colle suo armonie. 

Si è come voluto inaugurare fino da ieri 
l'imminente nostra Esposizione agrico.a-in-
dustriale sia coh'adunanza dei bacoiìli tenuta 
nel mattino alla Camera di Commercio, che 
colla serata di cui parliamo. 

Ci duole peraltro di non poter ommettere 
anche in questa circostanza i nostri rimarchi. 
Ci voleva tanto ad avvertire fino da sabbato 
il nostro giornalo di questi progetti? Noi ci 
saremmo fatta premura d'informarne il pub­
blico, che al certo sarebbe accorso più nu­
meroso di quello che non si vedesse ieri sera 
nello sale, scarseggiando sopratutto il sesso 
gentile. 

Ci pare d'altronde inconcepibile, nò sap 
piamo con precisione a chi si debba attri­
buirne la colpa, come gli ospiti, in onore dei 
quali s'intendeva di dare questo piccolo trat­
tenimento, non sieno stati muniti di analogo 
viglietto per farsi riconoscere all'ingresso, o 
quanto meno come non ci fosse qualcuno che 
li presentasse. Per difetto di una cosa e del­
l'altra ò avvenuto, da quanto ci riferiscono, 
che qualcuno di quei signori venne con buo­
na grazia rimandato. Possibih che si debba 
mancare di così semplici antiveggenze ! Al­
meno si prov7eda perchò ciò non si ripeta 
negli ulteriori convegni. 

Spendiamo due parole anche all'ind rizzo 
del sig. Conduttore del Caffè Pedrocchi. Av­
vertito fin dal mattino di quanto si disponeva 
per la sera, e por conseguenza dovendo aspet­
tarsi ad un insolito movimento, avrebbe po­
tuto rifornirsi un po' meglio dei generi ne-
cessarii senza obbligare i molti accorrenti al 
solo rinfresco delle bibite mancando tino da 
prima sera i gelati. E perchò non provvedere 
maggior copia di sedie ? Moltissime signore 
dovettero rimanere in piedi per tutta la sera, 
malgrado che gli avventori si fossero fatta 
premura di prendere dalla Borsa e dall'atrio 
tutti i sedili. 

Ci vuol tanto poco a contentare questo 
buon pubblico, che pare proprio impossibile 
come non lo si faccia senza bisogno di spin­
toni. Almeno questi giovassero, che noi al 
certo non li risparmieremmo ! 

«t8g»8»3aoaft« che la Corte d'Appello di Ve­
nezia conformava la sentenza di questo tri­
bunale, a carico del gerente del giornale 
L'Aurora. 

S,,e»'8BMev»»J«>. — In Carceri, distretto di 
Este, venuti fra loro a contesa per futile mo­
tivo i due conterieri T. L. e G. G., quest'ul­
timo ebbe a riportare una ferita d'arma ta­
gliente sotto l'ascella destra. Fortunatamente 
lo stato del G. G. non è grave stante le sol­
lecito cure a lui prestate dall'arte medica. 

N&ug>iiMi e tfrave l>u»8meii<o. — In 
Brenta d'Alba, frazione di Correzzula, nella 
notte dol 6 corr. veniva danneggiato di ra­
pina certo G. 1\., il quale ebbe adaddittare, 
quali autori del delitto sopra di lui commesso, 
i due suoi compaesani G. N. ed 1\. M., che 

ambedue ora trovansi nelle mani della giusti­
zia. Il G. R. riportò 19 ferite ed altre in di­
verse località del corpo. tt 

Il ferimento patito dal G. R. fu giudicato 
grave stante il numero rilevante delle lesioni, 
che però prese singolarmente sono d'indole 
leggera. 

I malfattori, legate mani e piedi al povero 
assalito, lo depredarono di danaro ed altri 
oggetti pel complessivo valore d'it. L. 146 40. 

Nel g i o r n o f i co r r . , verso le ore 4 p., 
mentre certo B. Vincenzo, d'anni 67, di Cam­
pagnola (Piove) trovavasi sopra una scaletta 
a mano, appoggiata ad un casone di paglia, 
intento a riparare alcuni guasti, preso da ver­
tigine, cadeva boccone a terra rimanendo 
istantaneamente cadavere. 

C e r t o A. A. veuuto a diverbio col proprio 
padrone V. T. veniva da quest'ultimo per 
cosso e ne riportava varie contusioni alla 
faccia. 

JLc g u a r d i e «11 p u b b l i c a s i c u r e z z a 
arrestarono: 

0 . Q. domestica disoccupata per contrav­
venzione all'ammonizione ed a/ Regolamento 
sanitario. 

V. T. per oziosità, vagabondaggio e questua. 
Z. L. per questua. 
P r i n c i p i o d ' iMce iu l io . — Sabbato verso 

le 5 pom. un incendio sviluppavasi ad un fu­
maiolo della casa M. in yia Torricelle. Accor­
sivi prontamente i civici pompieri, l'incendio 
venne immediatamente estinto. 

E r r a t u - c o r r i g e . — Nel nostro N. 225 
di sabbato: all'articolo Insulto e generosità 
della cronaca cittadina successe un'omissione 
per la quale il senso rimane alterato. 

Quantunque i lettori debbano essersene ac­
corti dal tenore dell' articolo, non vogliamo 
risparmiarci tuttavia una giusta rettifica. 

Al 4° capoverso, linea 4a, dove sta scritto 
che intendeva muovere querela «leggasi» che 
non intendeva ecc. 

punto debba continuare in Italia la più fla­
grante violazione delle leggi. 

Questa notìzia, come pure le altre relative 
al processo di Via dell' Amorino, e a quello 
del furto Burei, ci fanno sorgere la speranza 
che il nostro paese vittima finora delle mi­
stificazioni, non sappiamo se più puerili o 
vergognose, si rimetta una voìla in quel 
cammino di serietà e di decoro, che i suoi 
nemici d' ogni colore tentino fargli smar­
rire, e sul quale dovrebb' essere mantenuto 
da! coraggio e dal patriottismo dei migliori. 

DISPACCI TBLKtì-RÀFIO! 

PARIGU, 2. — Un decreto incarica il mi­
nistro dell'Agricoltura dell' interim del mini­
stero delle finanze. 

MADRID, 12. - - I giornali insìstono sulla 
necessità di mandare pronti rinforsi a Cuba. 
Assicurasi che le economie da introdursi noi 
prossimo bilancio saranno di 500 milioni. 

— Un telegramma dell'Avana annunzia che» 
i ribelli uccisero due dei loro capi. 

BRUXELLES, 12. — Sembra ormai certo 
che il Belgio non invierà alcun delegato of­
ficiale al Concilio Ecumenico. 

PARIGI, 13. — Prim e Silvera arriveranno 
oggi a Parigi. Glarendon arri vera*^domani. 

L'Imperatore riceverà Prim domani. 

NOTIZIE DI BORSA" 
— Settembre 

ULTIMA N0TI2IB 

Troviamo nel Pungolo di Milano la se­
guente bellissima lettera dell' on. Guerzoni 

Montechiari sul Chiese, 10 Sett. 
Ortorev.0 sig. Dirett. del Pungolo, 

Tutti i giornali eh' ebbero fretta di vedersi 
dipinti nel quadro da me fatto nella Nuova 
Antologia della stampa calunniatrice e libel­
lista, non sapendo che annaspare, fuorché lan­
ciar contumelie, questo s'intende, mi buttano 
in faccia l'accusa di aver rinnegato, con tan-
t 'altre cose, la libertà della stampa. 

Non voglio neanche dire che mentono; dirò 
soltanto che non hanno letto o almeno capito 
una parola dello scritto che calunniano. Se 
T avessero letto, se 1' avessero capito, avreb­
bero trovato ch'esso è un'apologia contnua 
starei per dire, so non fosse superbo, un inno 
entusiastico alla libertà. 

Però io gli sfido a citare dal mio articolo 
un concetto, una proposizione, una parola 
— UNA SOLA — che offenda o ristringa la li­
bertà della stampa. Gli sfido , capiscono , in 
publico ed in privato, in faccia a qualsiasi 
giuri, a qualsiasi assemblea , a qualsiasi ar­
bitrato, composto di gente che capisca la lin 
gua italiana , e che in questa spaventosa a-
narchia di menti e di coscienza non abbia 
interamente perduto il senso del giusto. 

Dopo ciò vituperino a loro posta: fin da 
quando impresi a dir loro la verità vi era 
preparato. 

Prego i giornali a riprodurre questa mia 
dichiarazione e mi sottoscrivo di lei signor 
Direttore 

Dev. Giuseppe Querzoni dep. 

Crediamo che il processo del Buròi e co­
imputati di furto aggravato per la sottrazione 
di carte al deputato Fambri sarà recato din­
nanzi al tribunale correzionale di Firenze il 
primo di ottobre prossimo. (Opin.) 

\ 

Dispaccio particolare ch'Opinione 
Torino, 12. — Oggi a mezzodì fn chiuso 

il Gongresso pedagogico con intervento della 
principessa d'Aosta, del principe di Carignano, 
del ministro Bargoni o del sindaco. Il prof. 
Boselli ha fatta una bella relazione sommaria 
dei lavori del Congresso. Poi fu fatta lettura 
de' premiati dell'Esposizione didattica. A To­
rino fu assegnata la medaglia d'argento con 
apposito decreto del ministro Bargoni. Il set­
timo congresso sarà tenuto a Napoli, 

WMWH»i<|Emi i innM^wrjjfcmwmi 

(ili organi più accreditati della slampa 
italiana fanno plauso al ministro dell'interno 
per la misura presa rispetto al Sindaco di 
Curie Olona. Era lecito chiedere, se tale 
decisione non fosse stata presa, lino a qual 

Parigi 
Rendita francese 3 0io« . 

» italiana 5 Oto. . 
(Valori diversi) 

Ferrovie Lombardo Venete . 
Obbligazioni . . . . . . 
Ferrovie romme. •• • . . 
Obbigazioni 
Ferrovie Vittorio Fmanuele . 
Obbligaz. ferrovie meridionali 
Cambio sali'Italia . . . . 
Credito mobiliare francese . 
Obbl'g. della r?g\a tabacchi. 
Azioni > > » 

Cambio su Londra . . . 

0 

• 

10 
70 32 
51 55 

483 -
235 -

50 -
128 50 

100 — 
5ip4 

210 -
4ib -
015 -

l i 
70 20 
52 05 

506 — 
# 7 — 
50 — 

130 — 

101 50 
5 — 

220 — 
421 r-
625 —i 

Vienna 11 

Consolidati inglesi . . . . 
BORSA DI FIRENZE 

I l settembre 
Rendita 55 50 55 40 
Oro 20 83 
Londra tre mesi 26 18 26 12 
Francia tre mesi 104 75 104 60 
Obbligazioni regìa tabacchi 445 -
Azioni » » 653 • 
Prestito nazionale 82 10 81 80 
Nominali 1900 

Londra 11 
93 -

443 — 
652 — 

' - * * * * * - < • * * * t * - * - * » * 

Bortolomeo Moschin gerente respomabil$. 

COMUNICAT 
Un indirizzo firmato da oltre duecento e 

cinquanta cittadini fu presentato in questi 
giorni ai signori conte Luigi Camerini, com­
mendatore De Lazàra e cav. Frizzerin nello 
scopo di sollecitare possibilmente l'apertura 
dell'Istituto dei discoli, per il quale il be­
nemerito cav. Silvestro Camerini assegnava 
una somma. A quest'indirizzo il cav. Friz­
zerin rispondeva con la lettera che qui sotto 
pubblichiamo, diretta al sig. Marcon firmato 
quale incaricato: 

AlVOnor. Sig. M a r c o a A n d r e a 
La ringrazio di vero cuore e con Lei pa­

rimenti ringrazio tutti coloro che tanto cor­
tesemente mi dimostrarono la loro fi lucia col 
Loro pregiato indirizzo 4 corrente. So qualche 
cosa potesse in me accrescere l'affetto che 
nutro vivissimo pella città, ciò non potrebbe 
essere senza dubbio che attestazioni sincere 
e spontaneo come quella eh' ebbi 1' onore di 
ricevere da Loro. 

Neil'esprimere agli'altri firmatari! di quel­
l'atto questi miei sentimenti, io La prego di 
dir Loro che se lo forze saranno pari al mio 
volere, nella parte che mi riguarda ed in 
onta agli ostacoli che si frappongono gi' Isti­
tuti Camerini pei Discoli e pelle Pericolanti 
cesseranno, spero, fra non molto tempo di 
essere un desiderio per divenire una gradita 
realtà. 

L'Onorevole Giunta e segnatamente l ' i l ­
lustre signor Sindaco ai quali mi sono tatto 
un dovere di comunicare l 'atto, dividono i 
miei sensi. 

La riverisco con ogni distinzione e mi pro­
testo 

Padova, 7 settembre 1869 t 

Di Lei Dev. Servo 
F . FRIZZERIN. 



GIORNALE DI PADOVA 

W. 7892. 
EDITTO 

Si porta a pubblica notizia che dinanzi a 
questo-R. Tribunale provinciale Consesso n. 13 
verrà tenuto nel giorno 18 settembre p. v. 
dalle oro 9 ant. alle 12 merid. il IV esperi­
mento d'asta dei Diretto Dominio fondato 
sopra casa con opificio da molino e diritto 
d'acqua in questa città in via Torricelle 
Volto dei Folli civ. n. 3654 finanziale 2, il 
tutto descritto in mappa al n. 5519 per la 
superficie di pertiche censuarie 0.26 colla ren­
dita censuaria di austr. lire 452.52 di ragione 
della massa concorsuale dell'oberata eredità 
del fu Antonio Breda alle seguenti condizioni : 

I*i 11 Diretto Dominio sarà deliberato anche 
all 'unico offerente sempre però che il prezzo 
offerto non sìa minore dì it. lire 10,000 (die­
cimila), ridotta così questa somma dalle aust. 
lire 15,200 polla quale erano seguiti i prece­
denti incanti. 

2. Nessuno potrà essere ammesso all' asta 
.senza aver prima cautata la propria offerta 
col previo deposito, con moneta legale ed in 
mano della Commissione, del decimo del va­
lore. Tale deposito, chiusa l'asta, sarà resti­
tuito a chi non rimanesse deliberatario. Non 
saranno tenuti però a questo previo deposito 
•del decimo del valore ove si rendessero offe­
renti all'asta i creditori inscritti Cesare Ser­
ravano e Chiara Clerle Pinzi. 

3. Il deliberatario dovrà entro giorni 14 
successivi all'intimazione del Decreto appro­
vante la subasta, depositare nell' ufficio com­
petente, ed in moneta come sopra, tanta 
somma quanta, imputato il decimo depositato 
all'atto dell'asta, importi il quinto dell' intero 
prezzo per cui il Diretto Dominio sarà stato 
deliberato, e che non saranno tenuti al de­
posito del quinto dell' intero prezzo ove si 
rendessero deliberatari i due ere ditori in­
scritti, preaccennati Cesare Seravalle e Chiara 
Clerle Finzi. 

4 II rimanente dui prezzo d'asta resterà in 
mano del deliberato fino a trenta giorni suc­
cessivi alla consegna che sarà fatta della 
copia del riparto del prezzo all'amministra­
tore, della massa a termini e pegli effetti del 
§ 151 del Giurìiz. Regolamento. 

5. Su que3to residuo prezzo il deliberatario 
..dovrà pagareT interesse del cinque p r cento 
in mano dell' amministratore in duo eguali 
rato semestrali posticipate decombili dal 
giorno ultimo di uno o dell'altro dei mesi 
di gennaio» aprile, luglio ed ottobre in cui 
scadono a carico della ditta livellarla le rate 

^del l ' annuo canone da essa dovuto, ' 
,6. 11 godimento del Diretto Dominio ven­

duto ossia il diri ito alla percezione dell'an­
nuo canone comincierà a favore del delibe-

• ruttarlo dalla rata scadibi'e subito dopo la 
delibera, restando ad esso trasfuso, a pria-
^ i a r e da quella, il possesso di fatto. 

7. Il deliberatario a partire dal giorno della 
'dellbsraj dovrà sostenere tutti i pesi, nes­
suno eccettuato, che fossero inerenti al Di­
retto Dominio venduto, e tanto il residuo 
prezzo di delibera, quanto l'interesse sullo 
«stesso, dovranno essere immuni da qualunque 
peso, tassa, imposta o trattenuto dipendenti 
da leggi presenti e future. 

8. 11 deliberatario tino all' aggiudicazione 
.... definitiva, nel caso che lo stabile su cui è 

infisso il Diretto Dominio venduto, non fosse 
assicurato per parte dei livellari dai danni 
del fuoco, dovrà a c:ò prestarvisi, dandone 
la prova relativa entro giorni quattordici, 
dall'intimazione del Decreto di delibera, com­
provando cioè che lo stabile stesso è assicu­
ra to pel valore almeno per cui gli sarà stato 
deliberato il Diretto Dominio, e dovrà poi ad 
ogni richiesta dell'amministratore compro­
vare il pagamento tanto degli annui premi 
quanto delle pubbliche imposte cadenti sullo 
stabile stesso. 

9. Tutte le spese di delibera, di deposito, 
di estradazione; tasse relative, imposta di 
trasferimento attualmente in corso, o che 

eccettuata saranno a carico del deliberatario. 
10. Mancando il deliberatario anche in parte 

nd alcuna delle suddette condizioni, sarà in 
facoltà dell'amministratore del Concorso tanto 
di richiamarlo all'esecuzione quanto di r i te­
nerlo decaduto dalla delibera o di provocare 
il reincanto a tutto di lui rischio e pericolo 
dovendo il fatto deposito rispondere di ogni 
conseguenza per quanto fosse sufficiente, e 
restando il deliberatario stesso ulteriormente 
responsabile' per la parte rimanen e. 

IL Adempiuto che abbia il deliberatario a 
tut te le premesse condizioni ed a qualunque 
al t ra disposizione di legge relaliva, potrà 
chièdere, e gli sarà accordata la definitiva 
aggiudicazione del diretto dominio subastato. 

il presente verrà inserito per tre voli e 
consecutive nel Giornale di Padova, ed af­
fisso all'albi del Tribunale, e nei soliti luoghi 
di questa città. 

Dai R. Tribunale provinciale 
Padova, 6 agosto 1809. 
per II R. PRESIDENTE impedito 

i N c a r a m u z z a 
2—362 CARNIO d. 

H.-21071-21223 2-363 
EDITTO 

Si notifica col presente Editto a tutti quelli 
che avervi possono interesse, che da quosta 

J i . Pretura Urbana è stato decretato 1' ar>ri-

mento del concorso sopra tutte la sostanze 
mobili ovunque poste, o sulle immobili si­
tuate nelle Provincie Venete e Mantovane dtó 
ragione di Oddone, ,Don Leone e Marianna 
fratelli e sorella Clementi di Luvigliano. 

Perciò viene col presente avvertito chiun­
que credesse poter dimostrare qualche ra­
gione od azione contro i detti fratelli e so­
rella Clementi ad insinuarla sino al giorno 
30 novembre p. v. inclusivo, in forma di una 
regolare Petizione da prodursi a questo pro­
tocollo in confronto dell'avvocato Pietro dott. 
Brusoai debutato curatore nella massa con­
corsuale, dimostrando non solo la sussistenza 
della sua pretensione, ma eziandio il diritto 
in forza di cui egli intende di essere graduato 
nell'una o nell'altra classe; e ciò tanto sicu­
ramente, quantochè in difetto, spirato che sia 
il suddetto termine, nessuno verrà più ascol­
tato, e li non insinuati verranno senza ecce­
zione esclusi da tutta la sostanza soggetta al 
concorso, in quanto la medesima venisse e-
saurita dagl' insinuatisi creditori, ancorché 
loro competesse un diritto di proprietà o di 
pegno sopra un bene compreso nella massa. 

Si eccitano inoltre li creditori che nel preac-
nennato termine si saranno insinuati a compa­
rire il giorno 7 dicembre p. v. alle ore 11 ant. 
dinanzi questo consigliere dirigente per pas­
sare alla elezione di un amministratore sta­
bile, o conferma dell' interinalmente nominato 
e alla scelta della Delegazione dei creditori, 
coll'avvertenza che i non comparsi si avranno 
per consenzienti alla pluralità dei comparsi, 
e non comparendo alcuno, l'amministratore e 
la Delegazione saranno nominati da questa 
Pretura a tutto pericolo dei creditori. 

Ed il prosente verrà affìsso nei luoghi so­
liti ed inserito nei pubblici fogli. 

Dalla R. Pretura Urbana. 
Padova, 23 agosto 1869; 

11 Consigliere Dirigente 
P i o v e n e . 

N. 864 
MUNICIPIO DI VIGONZA 

Avviso di Concorso 

E aperto il concorso sino a tutto il giorno 
15 ottobre p. v. 1869 ai pósti seguenti : 

ti, 
o 

i*OSt<» 

1 Maestro ele­
mentare della 
scuola Comu­
nale di Vigonza 
Maestra ele­

mentare perla 
smola femmi­
nile di Vigonza 

Maestra per 
la scuola fem­
minile di Codi-
verno 

sti­
pendio 
annuo 
n i ' H l C 

Osservazioni 

730 

600 

600 

Con obbligo 
delle scuole 

serali e festi­
ve. 

Gli aspiranti presenteranno le loro istanze 
in bollo competente corredate dei documenti 
sottoindicati. 

1. Patente d'abilitazione all' insegnamento. 
2. Fedine criminali e politiche. 
3. Fede di nascita. 
4. Attestalo mèdico di sana costituzione 

fisica e d'innesto del vaiuolo.' 
5. Ogni altro documento comorovanto gli 

studi percorsi ed i servigi prestati. 
La nomina è di competenza del Consiglio 

Comunale e gli eletti assumeranno le rela­
tive manzionì coli' apertura del p. v. anno 
scolastico. 

Dalla Residenza Municipale di Vigonza 
li 6 settembre 1869. 

IL SINDACO 
Nob. Ci Io . Hati, dott. &i»i*lgosil 

Gli Assessori 
Antonio Pavanello 
Giacomo Platon 
Antonio Fior II Segretario 
Giuseppe Zenere MÀRENJSI 
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N. 741 
i 

REGNO n ' ITALIA 

Provincia di Padova Distretto di Padova 

MUNICIPIO DI SACCOLONGO 
Avviso 

In adempimento alla Deliberazione Consi­
gliare 24 maggio p. p. viene aperto da oggi 
a tutto il di 30 settembre corrente il con­
corso al posto di Maes-ra di questa scuola 
elementare minore coll'annuo stipendio di 
lire 500, pagabili in rate mensili posticipate, 
oltre l'alloggio in natura. 

Le aspiranti dovranno produrre entro il 
suddetto termine a questo protocollo muni­
cipale le loro istanze in bollo legale, cor­
redate dai seguenti documenti: 

a) Atto di nascita. 
b) Attestato di sana costituzione fisica. 
e) Attestato degli studi percorsi e Patente 

italiana d'idoneità pel grado inferiore. 
ci) Fedina criminale e politica di recente 

data. 
i * f c l 0 4 f t * * V * l N J * W M f t A M l ^M^iiniujiTiMiiir^rmiTTTrw^ 

e) Ogni altro titolo che valga ad appog 
giare l'aspiro. 

La maestra oltre all'obbligo della scuola 
giornaliera pelle fanciulle, avrà pure quello 
della scuola festiva pelìe adulte, senza che 
possa pretèndere per ciò compenso o grati-
tloazione di sorte. 

La nomina e di spettanza del Consiglio Co-
munalo e l'eletta dovrà, per essere ritenuta 
stabilmente nel suo ufficio, venir riconfer­
mata dopo un biennio di prova. 

Saccolongo li 2 settembre 1869. 
IL SINDACO 

ANTONIO EMO CAP0DILISTA 
L'Assessore anziano 

Meneghini Carlo II Segretario 
1—371 Niccolò Bonmartiui 

i m u M i M B M i i ^ m i n r t W i ±JJ 

AVVISO 
Il sottoscritto avverte i creditori di Vitale 

Fano cambio-valute di Padova, che là ra lu-
nanza alla quale furono invitati pel giorno 
21 settembre corr. coll'avvlso pubblicato nei 
n. 223, 224 o 225 del Giornale di Padova, e 
protratta al successivo giorno di giovedì 23 
corrente. 

Padova 11 Settembre 1869. 
dott. LUIGI POLLINI notaio 
e Commissario Giudiziale 
pel Componimento Fano. 1—378 

N. 2744 
EDITTO 

Si rende noto che il R. Tribunale provin­
ciale di Padova con deliberazione <:0 aprile 
1869 n. 3816 dichiarò interdetto por mania 
vaga Angelo Malaman fu Antonio di S. Mar­
gherita a cui questa Pretura nominò in cu­
ratore Antonio Magnati dì detto luogo. 

Dalla R. Pretura • • j 
Montagnana li 27 aprile 1869. i 

// Reggente 
3 pub. n. 351 FRANCHI 

ACQUA ANATE A 

N. 4897 3 pub. n. 355 
EDITTO 

Si rende pubblicamente noto che con deli­
berazione 13 p. p. luglio n. 7196 del R. Tri­
bunale provinciale in Padova fu dichiarata 
interdetta per mania pellagrosa Giovanna 
Masin maritata Longo Antonio di Salesino. 
che da quella Pretura con Decreto 17 detto 
luglio n. 4269 le fu deputato in curatore il 
detto di essa marito Antonio Longo di Sale­
sino. 

Locchè si pubblichi come di metodo. 
Dalla R. Pretura 

Monselice li 16 Agosto 1869. 
Il R. Pretore 

FERRARI 

Attaccata da un terribilo male alle 
gengive, dopo molti inutili tentativi di 
allontanarlo, io trovai perfetta guari­
gione nell' 'Vcqua di Anaterina per la 
bocca del sig. dott. Popp, dentista hj 
Vienna. Por gratitudine verso di lui e 
filantropia vorso quanti sono attaccati 
da malattie somiglianti trovo di dovere 
stendere il presente certificato, tanto sui 
miai [iatimentì, quanto sul felice modo 
onde vennero tolti ! 

Le mie gengive orano diventato d'im­
provviso cosi rilassato e morbose che 
non solo ricoprivano a mezzo i denti da­
vanti, che vacillavano quanto mai, ma 
anche sorgevano fra esii o ricoprivano 
completamento i denti di dietro, sicché 
per poco eh' io masticassi il cibo, no ri­
sentiva grave dolore ed anzi lo gengive 
all'atto di comprimere il cibo frai denti' 
sanguinavano continuamente 

Dopo di essere slata orribilmente tor­
mentata da questo male per più mesi, e 
dopo essermi fatta curare in tutti i modi 
ma sempre indarno, in seguito ad un' 
consiglio avuto per accidente, feci uso 
dell' Acqua di Anaterina per la bocca 
ne osservai subito un miglioramento è 
dopo alcune settimane fui completamente 
guarita. In fede di che mi sottoscrivo 

Vienna, cont. ENHICHETTA GAVA 
Depositi: 
in P a d o v a F. da;lo Negare farro, ai] 

Paolotti, e farm. Roberti al Carmine—Mirai 
Roberti farm. — Treviso, Farmacia al leoni! 
d'oro — Verona, A. Frinzi farm. S te cane Ila 
farm. F. Fasoli farm. Silberkruuss, fratelli! 
Miinster negozianti in chincaglie — Venezia* 
deposito principale S. Moisò farm. Zampi­
roni, O. Potner farm. — Pordenone, A. Ro-I 
viglio — Udine, Angelo Fabris e Filìpuzzij 
C'àvm. — Rovigno, Angelo Vavan —Brescia1 

A. Girardi farm. — Milano, farm. G. Mojal 
— Firenze, L. F. Pieri — Venezia, farm,! 
Pauci,Gaviola— Tonno, Agenzia D. Mondo 

4 p. n. 34 

é 
tratto- " 
ria, pel 7 ot­
tobre p. v., chi 
Pi 
t e r © N. 1233. 

Appartamento primo piano. 
Locali terreni, can­

i n a sotter­
ri ranea, 

corte 
ad uso 

icasse si rivolga Via Wii\t-
1—370 
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D'IMI lui 
m 

Pillole dì Hollowav elio 

PÌLLOLE DI H0LLOWAY. 
Questo rimedio è riconosciuto universal­

mente come il più efficace del mondo. 
Lo malattie, per l'ordinario1, non hanno 
che una sola causa generale, cioè : 
fìinpurezza del sangue, che è la fon­
imi a della vita. Detta impurezza si 
rettifica prontamente per l'uso delle 

spurgali'lo lu stomacò, e le intestino per mezzo delle 
loro prò >rietà balsamiche, piiriiicano il satinilo, danno tuono ed energia a' nervi 
e musco i, ed invigoriscono l'intiero sistema. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato e sulle 
reni in modo sommamente suave ed efficace, esse regolano le secrezioni, for­
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte della costituzione. Anche 
le persone della più gracile complessione possono far prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili eli queste ottime Pillole, regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovatisi con 

Sa, ^ 

o I IH « 
Ss h 
co 

ogni scatola. 

UNGUENTO DI HOLLOWAY. 
Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 

paragonarsi con questo maraviglioso Unguento che, identificandosi col sangue, 
circola conesso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le parti 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso conosciutissimo 
Unguento è un infallibile curativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Male di Gamba, Giunture Raggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nevralgia, 
Ticchio Doloroso, e Paralisi. 

Detti medicamenti vendousi in scatole e vasi (accompagnati da nigsiiapliat© istruzioni in lingua 
Italiana) da tutti i principali farmacisti del mondo, o presao io stesso Autore, 

il PROFESSORE HOLUVWAT, Londra, Strami, No. 244. 
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del fannacista 'DB] L O R E N Z 
SUCCSissore a fci©¥afSeBl«r8 = Porla Parsavi 

m%r I H : :UÈ^ O K r jk. 

Siroppo infallibile contro la "fco^e© o.sn, 
Injfisiona vegetalo «ontro Io ^o»a^.G»3C»o<ej le più ribelli. 
Antico Siroppo pettorale di sperimentata efllcaeia contro !<s 

Deposito in Padova --• pressi» il sî f. Cornelio farmacista 
Siovpato farmacista n.1 Leon d'oro, Prato della Valle. 

inamXxmtt.±& &A 

all'Angelo o Giacomo 
ino p. n, ̂ 8 
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